RACCOMANDATA A.R.
Al Direttore dell’Azienda Ospedaliera

Via…………………………………………………..

                                                                                                                                Citta’………………………………………………

p.c.  Al Presidente della  Giunta della Regione…………..

                                                                                                                           via…………………………………………………

                                                                                                                          Citta’……………………………………………..

Spett.le Unione Nazionale Consumatori Calabria

Piazza S.Anna S.N.C.

89128 Reggio Calabria

Oggetto: Opposizione alle Dimissioni.
Il/La sottoscritto/a …………………………………………… residente in ………………………….Via…………………………………..

N………………….

Visto l’art. 41 della Legge n° 132 del 12.02.1968 che prevede il ricorso contro le dimissioni, e tenuto conto che l’art. 4 delle Legge 23.10.2985 n. 595 e l’art. 14 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 502 consentono ai cittadini di presentare osservazioni e opposizioni in materia di sanità

CHIEDE
Il/La sottoscritto/a …………………………………………… residente in …………………………. Via …………………………………. N. ………… attualmente ricoverato/a e curato/a presso ……………………………….. NON venga dimesso/a o venga trasferito/a in un altro reparto dello/a stesso/a ………………………. O in altra struttura sanitaria per i seguenti motivi:

1) Il paziente è gravemente malato e non autosufficiente 

2) Lo scrivente non è in grado di fornire le necessarie cure al proprio congiunto e non intende assumere oneri di competenza del Servizio Sanitario ……………………………………………………………………….


Fa presente che le cure sanitarie, comprese quelle ospedaliere, sono dovute anche agli anziani cronici non autosufficienti ai sensi delle Leggi 4.8.1955 n. 692, 12.2.1968 n. 132 (in particolare ar.29), 17 agosto 1974 n. 386 (le prestazioni ospedaliere devono essere fornite “senza limiti di durata”), 13.5.1978 n.180 e 3.12.1978 n.833 (in particolare art. 2 punti 3 e 4 lettera f). 

Segnala, altresì, la sentenza della 1a Sezione Civile della Corte di Cassazione n.10150/1996 in cui viene riconfermato che 

· Le Leggi vigenti riconoscono ai cittadini il diritto soggettivo (e pertanto esigibile) alle prestazioni sanitarie, comprese le attività assistenziali a rilievo sanitario;

· Le cure sanitarie devono essere fornite sia ai malati acuti sia a quelli cronici;

Per quanto concerne il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 19.11.2001 “definizione dei livelli essenziali di assistenza” (Lea), diventato Legge ai sensi dell’ar. 54 della legge 189/2002 (finanziaria 2003), rileva che fra “le prestazioni di assistenza sanitaria garante del Servizio sanitario nazionale” sono compresi gli interventi di riabilitazione e di lungodegenza nonché quelli relativi alle “attività sanitarie e socio-sanitarie rivolte alle persone anziane non autosufficienti”.
Distinti saluti. 

Luogo e data ……………………………………………………….

Firma
 ………………………………………………………………………………………………………………

PRETENDERE UNA RISPOSTA SCRITTA. NON ACCETTARE DICHIARAZIONI VERBALI. EVENTUALI TRASFERIMENTI DA STRUTTRA A STRUTTURA SANITARIA DEVONO ESSERE FATTI A SPESE DELLA ASL.
ATTENZIONE: sotto il profilo giuridico accettare le dimissioni da ospedali e da case di cura convenzionate di una persona cronica non autosufficiente, incapace di programmare il proprio futuro, significa sottrarre volontariamente il paziente dalle competenze del servizio sanitario nazionale e assumere tutte le relative responsabilità, comprese quelle penali, nonché gli oneri economici conseguenti alle cure che devono essere fornite al malato.

